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 22. Ambito onnicomprensivo della ricusazione: i) sul piano 
oggettivo, in relazione a ogni tipologia di attività giurisdizionale 
(ivi inclusa la volontaria giurisdizione e le fasi inaudita altera 
parte)...........................................................................................   » 402

 23. (Segue): ii) sul piano soggettivo, con riguardo al giudice-
persona (mai a un intero collegio, se non individualmente 
per ciascuno dei componenti), a prescindere dalla funzione 
esercitata (ad es., anche solo per delega nell’assunzione 
delle prove)................................................................................   » 404

 24. (Segue): la ricusazione «al quadrato»: sono ricusabili anche 
i giudici della ricusazione (limitatamente all’oggetto 
dell’incidente processuale e ai rapporti con le parti, 
i difensori o con il giudice ricusato), salvo reprimere 
severamente eventuali abusi del diritto di difesa attraverso 
ricusazioni reiterate...................................................................   » 408

Sezione III. Profili procedurali: fase introduttiva e termini di proposizione 
dell’istanza (art. 52, 1° e 2° comma, cod. proc. civ.)

 25. Forma e sottoscrizione del ricorso per ricusazione, da 
proporsi sempre pendente iudicio e nei confronti di un giudice 
persona-fisica già designato, mai «in prevenzione».................   » 410

 26. (Segue): i requisiti di forma-contenuto del ricorso per 
ricusazione, con indicazione specifica dei motivi e dei mezzi 
di prova, a pena d’inammissibilità............................................   » 414

 27. Gli stringenti termini perentorii di proposizione del 
ricorso (che nuovamente confermano la natura incidentale 
ed endoprocessuale del procedimento di ricusazione).   » 416

 28. (Segue): i motivi di ricusazione verificatisi o conosciuti 
successivamente: necessaria elasticità interpretativa, anche 
alla luce del generale principio di rimessione in termini 
per decadenze soggettivamente non imputabili (art. 153, 2° 
comma, cod. proc. civ.).............................................................   » 420

Sezione IV. Profili procedurali: la sospensione del giudizio di merito 
(art. 52, 3° comma, cod. proc. civ.)

 29. La sospensione «semiautomatica» del processo di merito a 
seguito del deposito del ricorso per ricusazione......................   » 423
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 30. (Segue): in base alla giurisprudenza consolidatasi dopo 
le Sezioni Unite del 1989 (nn. 3947 e 3948), avallata da 
«doppia conforme» interpretativa di rigetto della Consulta, 
il giudice ricusato ha il potere di negare l’effetto sospensivo, 
quando l’istanza di ricusazione appaia «immediatamente» e 
«manifestamente» inammissibile o infondata per motivi di 
rito o di merito........................................................................... pag. 428

 31. (Segue): la previsione dell’art. 52, ultimo comma, cod. proc. 
civ. va letta come sospensione ex lege, non già ope iudicis, ma il 
giudice ricusato ha il potere di impedire l’effetto sospensivo, 
disponendo la prosecuzione del giudizio sul merito, quando 
ritenga l’istanza, ictu oculi e a prima lettura, inammissibile 
o pretestuosa..............................................................................   » 433

 32. (Segue): regolamento necessario di competenza avverso prov-
vedimenti (anomali) di sospensione........................................   » 437

 33. (Segue): istanze cautelari e altri atti urgenti (specie istruttorii): 
applicazione generalizzata dell’art. 669-quater, 2° comma, 
cod. proc. civ. e designazione di altro giudice nelle more 
dell’incidente di ricusazione.....................................................   » 439

 34. (Segue): riassunzione del processo sospeso: si applicano le 
forme e i termini previsti dalla lex generalis di cui all’art. 297 
cod. proc. civ. ............................................................................   » 443

 35. Non vi è alcun nesso di pregiudizialità-dipendenza tra 
incidente di ricusazione e giudizio di merito..........................   » 445

 36. (Segue): tantomeno tra diversi incidenti di ricusazione nel 
medesimo processo...................................................................   » 449

Sezione V. Profili procedurali: criterii di «competenza» (recte, di attribuzione), 
composizione del collegio, parti, contraddittorio e istruzione nell’incidente 
di ricusazione (art. 53 cod. proc. civ.) 

 37. La «competenza» a decidere sull’istanza di ricusazione.........   » 451
 38. (Segue): la potestas decidendi del giudice della ricusazione 

non attiene alla competenza, ma è mera attribuzione 
dell’incidente sulla questione pregiudiziale di rito sulla 
capacità speciale soggettiva del giudice-persona nell’ambito 
dell’organizzazione degli ufficii giudiziarii.............................   » 459

 39. La composizione del collegio chiamato a decidere sulla 
ricusazione, di cui non può far parte il giudice ricusato..........   » 461

 40. Le parti del subprocedimento incidentale sono tutte e 
soltanto quelle della causa in cui è proposta l’istanza di 
ricusazione: inammissibilità dell’intervento, volontario o 
coatto, di terzi nel solo incidente di ricusazione......................   » 464

 41. (Segue): il giudice non è e non può essere considerato «parte»   » 466
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 42. (Segue): l’intervento facoltativo del p.m. è possibile soltanto 
qualora vi sia interesse pubblico a intervenire nella causa 
di merito, non già con riferimento al solo incidente sulla 
ricusazione................................................................................. pag. 468

 43. Il procedimento di ricusazione e le modalità di osservanza 
del contraddittorio. L’audizione del giudice ricusato 
è adempimento meramente istruttorio, da svolgersi 
preferibilmente per iscritto..............................................   » 472

 44. (Segue): il thema probandum verte sui motivi posti dal ricusante 
a fondamento di un ragionevole timore per l’apparenza di 
terzietà e imparzialità del giudice-persona..............................   » 479

 45. (Segue): istruzione deformalizzata e inapplicabilità della 
regola di giudizio dell’onere della prova: «in dubio recusa vel 
abstine»........................................................................................   » 481

Sezione VI. Profili procedurali: il contenuto dell’ordinanza che decide sull’istanza 
di ricusazione e i suoi effetti (art. 54 cod. proc. civ.)

 46. Ordinanza di accoglimento e sostituzione del giudice 
ricusato, da designare attraverso il consueto sistema tabellare.   » 486

 47. (Segue): supplenze o applicazioni in caso d’insufficienza del 
numero dei magistrati a seguito di accoglimento di plurime 
ricusazioni e divieto di rimessione ad altro ufficio giudiziario   » 491

 48. (Segue): nullità degli atti compiuti dal giudice ricusato, a far 
tempo dal deposito del ricorso per ricusazione, per vizio di 
costituzione del giudice ex art. 158 cod. proc. civ. (soggetto 
alla regola di conversione in motivo di impugnazione, a 
norma dell’art. 161, 1° comma, cod. proc. civ.).........................   » 493

 49. (Segue): effetti dell’accoglimento della ricusazione sugli atti 
compiuti dal giudice ricusato: rinnovazione degli atti nulli 
ed eventuale revoca o modifica degli atti pregressi (ancorché 
processualmente validi) da parte del nuovo giudice..............   » 499

 50. Ordinanza di inammissibilità o di rigetto e provvedimenti 
accessorii sulle spese… ............................................................   » 506

 51. (Segue): … e sulla pena pecuniaria..........................................   » 513
 52. Non luogo a provvedere in caso di astensione o, comunque, 

di sostituzione (anche per mere ragioni organizzative) del 
giudice ricusato   » 517

Sezione VII. Rimedii impugnatorii (indiretti) in caso erroneo rigetto 
dell’istanza di ricusazione

53. Non impugnabilità immediata e autonoma dell’ordinanza 
di rigetto, neppure mediante ricorso straordinario per   »
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 cassazione ex art. 111, 7° comma, Cost., né con regolamento 
di competenza né, tantomeno, dinanzi ad altre giurisdizioni: 
rinvio.......................................................................................... pag. 519

 54. Non impugnabilità, neppure indiretta, dell’ordinanza di 
accoglimento dell’istanza di ricusazione e di nomina del 
nuovo giudice.............................................................................   » 522

 55. L’errore nel rigetto della ricusazione diviene vizio di 
costituzione del giudice ex art. 158 cod. proc. civ., che si 
converte in motivo di impugnazione (art. 161, 1° comma, 
cod. proc. civ.) avverso la pronuncia emessa sulla domanda 
di merito: rinvio.........................................................................   » 523

 56. (Segue): inesistenza della pronuncia sulla domanda di merito 
emessa da iudex in causa propria (rinvio)..................................   » 525

 57. Rigetto della ricusazione del giudice di primo grado, 
appello avverso la successiva pronuncia sulla domanda di 
merito, annullamento di questa in via solo rescindente 
per vizio di costituzione del giudice ex art. 158 cod. proc. 
civ.(o per inesistenza ove emessa a iudice in causa propria) 
e rimessione della causa in primo grado: interpretazione 
adeguatrice degli art. 353 e 354 cod. proc. civ., in linea con 
i principii e le norme europee, o questione di legittimità 
costituzionale per violazione dei parametri di cui agli art. 
3, 24, 111, 10 e 117 Cost. .............................................................   » 528

 58. L’erroneo rigetto dell’istanza di ricusazione nei procedimen-
ti cautelari e camerali: reclamo, divieto di rimessione in prime 
cure e pronuncia sostitutiva sulla domanda.............................   » 533

 59. Il ricorso per cassazione avverso la pronuncia sulla domanda 
di merito che confermi, in secondo grado, il rigetto della 
ricusazione: error in iudicando de iure procedendi (art. 360, n. 
3, cod. proc. civ.) e limiti del sindacato in sede di legittimità 
sulle «norme elastiche» contenute nell’art. 51, 1° comma, 
cod. proc. civ. ...........................................................................   » 534

 60. (Segue): violazioni procedurali (art. 360, n. 4, cod. proc. civ.), 
omesso esame circa un fatto decisivo per il giudizio sulla 
ricusazione, che è stato oggetto di discussione tra le parti 
(art. 360, n. 5, cod. proc. civ.) ed eventuale applicabilità della 
«doppia conforme» sulla quaestio facti recusationis..................   » 537

 61. (Segue): in caso di accoglimento del ricorso per cassazione, 
si ha nullità del procedimento e della sentenza per vizio di 
costituzione del giudice ex art. 158 cod. proc. civ. (art. 360, 
n. 4, cod. proc. civ.) e annullamento con rinvio al grado di 
giudizio in cui ha svolto la propria attività il giudice ricusato   » 539

 62. La conoscenza del motivo di parzialità del giudice 
sopravvenuta alla chiusura del grado, prima del giudicato 
formale.......................................................................................   » 541

Indice per articoli.indd   19 11/12/14   14:06



— XX —

INDICE PER ARTICOLI

63. I rimedii post iudicatum: l’actio nullitatis avverso pronuncia 
resa a iudice in causa propria, id est a non iudice....................... pag. 545

 64. (Segue): la revocazione straordinaria per dolo della parte e/o 
del giudice (art. 395, nn. 1 e 6, cod. proc. civ.)........................   » 546
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